COMUNICATO DELLA CURIA ARCIVESCOVILE 

DELLA ZONA PASTORALE DI BARLETTA 

IN MERITO AD UNA DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE
In riferimento ad un  servizio andato in onda su un’emittente televisiva locale, non si comprende come si sia passati dalla cronaca di un atto  della Giunta del Comune di Barletta a consigli impropri al Vicario Episcopale della Zona Pastorale di Barletta e sia stata inglobata l’intera Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, con giudizi del tutto gratuiti su vicende che attendono procedimenti in via di svolgimento da parte delle autorità competenti.

E, comunque sia, onestà intellettuale e imparzialità nella cronaca esigono che nell’esprimere una valutazione su una comunità ecclesiale viva e dinamica come l’Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie si tenga conto del suo impegno serio e prioritario accanto agli uomini, alle donne e alle famiglie colpiti dall’attuale crisi per il tramite della caritas diocesana, delle caritas zonali e parrocchiali, nonché di altri organi assistenziali, rivelandosi così preziosa, complementare ed insostituibile presenza, accanto a quella di altre realtà come quella delle istituzioni. Per non parlare poi del suo impegno nel campo educativo e formativo soprattutto delle nuova generazioni.

Quanto alla delibera di Giunta del Comune di Barletta circa la proposta della rappresentazione del Musical “Rapsodia” da parte del Gruppo Musicale Gen Verde, in commemorazione delle Vittime del crollo di Via Roma, e della Festa della Famiglia organizzata dalla Zona Pastorale di Barletta, non approvata nella seduta del 01 giugno 2012, senza alcuna vena polemica, e lontani dalle dinamiche interne alla Giunta,  ma solo con spirito di verità, si precisa quanto segue:

· Con missiva del 9 gennaio 2012 il Vicario Episcopale della zona pastorale “S. Ruggero” in Barletta, Mons. Filippo Salvo, chiedeva al Comune di Barletta “l’uso, per tutta la giornata della piazza d’armi, della sala rossa, dell’anfiteatro e dei giardini del castello”,  per il giorno 22 aprile 2012, per la realizzazione della Prima Festa della Famiglia della Città di Barletta dal titolo “La famiglia: il lavoro e la festa”;
· Con missiva del 30 gennaio 2012 il Comune di Barletta, Settore Beni e Servizi Culturali, autorizzava l’utilizzo gratuito della Sala Rossa e della Piazza d’Armi del Castello per il giorno 22 aprile 2012, dalle ore 09:00 alle 20:00, per la realizzazione della Prima Festa della famiglia della Città di Barletta dal titolo “La famiglia: il lavoro e la festa”;
· Con missiva dello stesso Vicario Episcopale dell’11 aprile 2012 comunicava il rinvio della Festa cittadina della Famiglia dal 22 aprile 2012 al 17 giugno 2012;
· Con missiva del 19 maggio 2012 il Vicario Episcopale per conto della Commissione zonale Famiglia e Vita cittadina comunicava: 


«premesso che: in data 15/12/2011 con Delibera n. 260 la Giunta comunale ha aderito alla proposta della rappresentazione del Musical “Maria” da parte del Gruppo Musicale Gen Verde, in commemorazione delle Vittime del crollo di Via Roma, avvenuto il 3 ottobre u.s., riservando per l’evento la somma di euro 10.000,00; questa Commissione, conosciuti testi e musiche del Musical “Rapsodia” delle stesso Gruppo musicale, li  considera più appropriati per la commemorazione citata; con Decreto sindacale prot. N.  5442 del 25/01/2012 è stato concesso il patrocinio comunale per la Prima festa della Famiglia della Città di Barletta dal titolo “La Famiglia: il lavoro e la festa”; considerati i valori umani, spirituali e sociali dei due eventi e la volontà di servizio per la cittadinanza, comunica di accogliere l’iniziativa dell’Amministrazione comunale e di voler collaborare con Essa unificando le manifestazioni».

Ai fini della chiarezza:

· si deduce che la zona pastorale “S. Ruggero” nella persona del Vicario, Mons. Filippo Salvo, non ha promosso il Musical del Gen Verde, ma ha unicamente aderito all’iniziativa già assunta dal Comune di commemorare le Vittime del crollo di Via Roma con il Musical in oggetto; 

· si è chiesto solo di poter usufruire della presenza di tale gruppo musicale perché la Festa della famiglia, rimandata proprio per aderire all’iniziativa comunale, potesse essere animata dai Gen;

· nelle missive del Vicario precedenti a quella del 19/05 u.s. si è fatto riferimento agli organi competenti del Comune solo per chiedere il patrocinio dell’iniziativa e non certamente denaro pubblico;

· successivamente, in virtù della collaborazione e per estendere la presenza del Gen alla domenica 17 giugno si è chiesta nella missiva del 19/05/2012 una somma di euro 2000,00 e non di 7000,00 come riportato da servizi di stampa e da alcuni Assessori; 

· si precisa inoltre che, all’indomani della mancata deliberazione da parte della Giunta comunale, in accordo con la Commissione Famiglia e Vita della Zona pastorale, si è deciso all’unanimità di rinunciare al patrocinio e di poter usufruire soltanto degli spazi interni al castello.

